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Prefazione

Nell’ultimo decennio l’università italia-
na è stata sottoposta a una serie di riforme
degli ordinamenti, in primis la suddivisio-
ne delle vecchie lauree quinquennali in
laurea triennale e in laurea specialistica,
poi modificata in magistrale. Il succedersi
di queste riforme, che spesso non ha lascia-
to il tempo necessario per un’analisi medi-
tata dei risultati conseguiti e degli inconve-
nienti incontrati, ha comunque costretto la
gran parte delle facoltà a rivedere profon-
damente e radicalmente le loro offerte for-
mative. Gli studi psicologici hanno parti-
colarmente risentito di questi cambiamen-
ti, sia per la presenza di un numero talvol-
ta eccessivo di insegnamenti privi di conte-
nuti disciplinari ben definiti e stabilizzati
nel tempo, sia per l’idea che la laurea trien-
nale dovesse avere contenuti, almeno in
via teorica, professionalizzanti. Anche per
l’insegnamento della originaria Biologia
Generale si sono dovuti rivedere in modo
critico i contenuti, indirizzandoli in modo
specifico alla formazione di un futuro psi-
cologo destinato ad operare per lo più in
un ambiente medico e con pazienti in
molti casi trattati anche farmacologica-
mente, oltre che con psicoterapia.

Questo manuale rappresenta un primo
tentativo di identificare, tra la massa ster-
minata delle possibili nozioni di biologia
cellulare e di genetica, quelle che in modo

specifico sono necessarie per la formazio-
ne di psicologi che abbiano radici impian-
tate nelle neuroscienze e che nella futura
attività professionale siano in grado di
considerare il paziente nella sua interezza,
non solo come “mente”, ma anche come
“corpo”. Il compito è non facile, considera-
to che gli studenti di psicologia non hanno
nozioni di chimica e delle altre materie
scientifiche se non per quanto hanno
appreso negli studi secondari e che gli
insegnamenti di psicofisiologia e psicobio-
logia tipicamente si occupano del funzio-
namento del cervello e dell’intero sistema
nervoso a un livello di integrazione di gran
lunga superiore al livello cellulare e mole-
colare che li sottende. D’altra parte, il mas-
siccio ingresso nelle neuroscienze della
biologia molecolare e cellulare e la sempre
maggiore comprensione del funzionamen-
to del sistema nervoso che ne deriva pone
oggi la necessità di trattare gli argomenti
della biologia per gli studenti di psicologia
a un livello talvolta avanzato. Pertanto
questo manuale, per il momento consi-
stente nella sola parte di biologia cellulare
ma che sarà presto implementato con le
tematiche della genetica, comprende sia
gli indispensabili argomenti di base della
struttura e delle funzioni delle macromole-
cole e della biologia della cellula eucariote,
sia nozioni più specifiche di biologia del



neurone, ponendo particolare attenzione
ai meccanismi di generazione e trasmissio-
ne dello stimolo nervoso e ai neurotra-
smettitori e facendo riferimento, ove possi-
bile, alle patologie psichiche che possono
derivare da alterazioni delle funzioni di
volta in volta considerate.

Ringraziamo sentitamente alcune per-
sone, senza le quali questo manuale non
sarebbe potuto apparire: la Prof.ssa Maria
Teresa Fiorenza, per l’aiuto nella scelta
degli argomenti e per averci permesso di

inserire nel testo un suo capitolo sullo svi-
luppo del sistema nervoso; il Dott.
Massimo Piccin per la fiducia e lo sprone
che ci ha dato nella più che lunga genesi
del manuale; la Sig.ra Barbara Cariali e il
Sig. Roberto Marzola per aver dato veste
grafica al volume. Saremo inoltre molto
grati a tutti coloro che vogliano segnalarci
ogni errore, inesattezza o svista che, non-
ostante i nostri sforzi, il manuale possa
contenere.
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